Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Santissima Trinità “Anno A”
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Cel. “Padre, fedele e misericordioso, 
che ci hai rivelato il mistero della tua vita 
donandoci il Figlio unigenito e lo Spirito di amore, 
sostieni la nostra fede 
e ispiraci sentimenti di pace e di speranza, 
perché riuniti nella comunione della tua Chiesa 
benediciamo il tuo nome glorioso e santo.” (Colletta)
G. Quando l’uomo guarda dentro di sé per considerare la propria esperienza religiosa, ha il presentimento di una profondità infinita. Questo fondo irraggiungibile dentro di noi ha relazione con la parola «Dio». Perché? Dio rappresenta la profondità ultima della nostra vita, la fonte e la mèta di tutto il nostro essere. Questo fondo intimo della nostra persona si manifesta nell’apertura del nostro «io» verso un «tu», e nella serietà di tale inclinazione. Così vediamo impressa in noi la realtà profonda ed esaltante di Dio: la Trinità; impresso in noi il mistero di Dio-Comunità, il mistero di comunione di vita: Dio che è Padre, Figlio, Spirito Santo.
Canto al Vangelo (Ap 1,8)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo,
a Dio, che è, che era e che viene”. 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 3,16-18)
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. La Comunità Trinitaria è veramente il valore ultimo e supremo, il solo vero fine ultimo dell’uomo; poiché Dio, e Dio soltanto, è la pienezza di ogni perfezione. 

La Comunità Trinitaria è veramente mistero, realtà indicibilmente più grande di ogni comprensione umana. Dio non cesserà mai di stupire l’uomo, e nessun uomo entrerà mai nella «terra di Dio» se non sarà disposto a lasciarsi sradicare, come Abramo (Gn 12,1), dai confini della sua limitatezza e dall’angustia delle sue sicurezze. La preghiera non deve ridurre Dio ai limiti dell’uomo, ma dilatare l’uomo agli orizzonti di Dio. Il silenzio che il Padre sembra opporre in tanti casi alle richieste umane, nasce dalla autenticità della sua paternità, dalla sua fermezza nel non accondiscendere alla meschinità dei progetti umani, per poter sostituire ad essi progetti ben più grandi, nati dal suo amore.
Tutti

Dn 3,52-56: Rit. A te la lode e la gloria nei secoli.
Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri. Rit.
Benedetto il tuo nome glorioso e santo. Rit.
Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. Rit.
Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. Rit.
Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi

e siedi sui cherubini. Rit.
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Tutti noi comprendiamo facilmente l'importanza che ha nella vita di un uomo l'immagine del padre, della madre, della famiglia, del tipo di società in cui egli vive. 
2L. Un padre affettuoso, amorevole o distaccato, discreto o soffocante o autoritario, severo o permissivo, segna in modo diverso la vita di un figlio. Così una famiglia, aperta e accogliente o chiusa e fredda. Ascoltiamo due testimonianze.

1L. Una psicologa: «In lunghi anni di lavoro accanto a giovani che si erano dati alla droga ho avuto modo di sperimentare che la riscoperta dell'amore per la propria persona, per gli altri e per la vita è l'unica forza che permette all'uomo di ridecidere un nuovo piano di vita. L'amore, però, si apprende solo nella misura in cui ci si sente amati». 
2L. Un giovane: «Ho sognato una intera vita che mio padre mi dicesse che avevo qualcosa di buono». L'essere riconosciuti e amati ci dà la fiducia necessaria per crescere. È decisivo, per la nostra crescita, il nostro contesto affettivo.

1L. Lo stesso si può dire dell'idea di uomo che ci facciamo. Se dell'uomo abbiamo un'idea gretta e meschina, saremo facilmente gretti e meschini. 
2L. Se per noi l'uomo è costituzionalmente egoista, avido, violento, saremo sempre in atteggiamento di difesa. 
1L. Se è un essere che cerca comunione, ci apriremo con gioia all'amicizia.

2L. Lo stesso avviene nel nostro rapporto con Dio. Per questo un uomo spirituale ha potuto scrivere: 
1L. «Se volete realizzare la pienezza della vostra umanità fatevi un buon concetto di Dio» (Daniel Considine). 
2L. Una falsa immagine di Dio diventa un ostacolo insormontabile per la crescita equilibrata di ogni essere umano. Nessuno cresce, nessuno è motivato a migliorare se le radici ultime dell'esistenza sono compromesse. E Dio tocca queste radici ultime.

1L. Siamo così al tema della Trinità, cioè alla rivelazione di Dio che ci offre il Vangelo. 
2L. Se Dio è il dio freddo e impassibile dei filosofi (causa prima, principio universale, perfezione distaccata e inaccessibile), se è un essere solitario e autosufficiente, ci mancherà il clima di amore di cui abbiamo bisogno per crescere e la nostra vita sarà minacciata da una solitudine profonda.

1L. Se Dio si identifica con il destino cieco delle religioni pagane, la nostra vita sarà dominata dall'incertezza e dalla paura.

2L. Se Dio è il dio terribile di tante religioni primitive, un dio facilmente disgustato e offeso, il nostro atteggiamento di fondo sarà quello dello schiavo dominato dal timore.

1L. Se Dio è giudice esigente fino alla durezza, rigido e formalista, come noi spesso lo rappresentiamo, attribuendo a lui il nostro povero e accigliato moralismo, non ci sarà spazio, nella nostra vita, per una ricerca appassionata di ciò che è grande e bello. Diremo come il servo del Vangelo: 
2L. «Ho un solo talento. So che il padrone è molto esigente. Non mi resta che tenerlo ben nascosto, al sicuro. Non voglio correre il rischio di perderlo».

1L. Se invece noi sappiamo, ecco la rivelazione del Dio cristiano, che Dio ci ama, che ci chiama per nome, che è paziente con i nostri errori, che perdona, che aspetta i nostri ritorni, che fa festa quando ci può riabbracciare, riusciremo a vivere in un altro orizzonte. È la rivelazione del Padre.

2L. Se il nostro Dio si fa solidale in tutto con noi, se, in Gesù, ci rivela la bellezza del suo progetto di umanità, ci rende visibile la sua commovente tenerezza, facendosi compagno di strada, condividendo la nostra povertà e la nostra debolezza, viene sconfitta la nostra solitudine di fondo, e la nostra vita cambia. È la rivelazione del Figlio.

1L. Se l'amore che noi contempliamo nel Padre e nel Figlio ci contagia, ci raggiunge nel punto più intimo del nostro essere e diventa ispirazione profonda dei grandi valori umani, spinta all'ardimento della fede e della speranza, urgenza di impegno, la nostra vita trova uno slancio nuovo. È la rivelazione dello Spirito.

2L. Se questo è il nostro Dio, comprendiamo che, a partire da questa rivelazione, la nostra vita cristiana deve essere ripensata. 
1L. Essa non può più essere affidata alla povertà della legge e delle nostre abitudini consolidate, ma alla ricerca continua di ciò che aiuta la crescita dell'uomo e una maggiore umanità della nostra convivenza.

2L. Questo Dio così paterno, così umanamente vicino, così esigente e stimolante non lo incontriamo nelle formule dogmatiche. 
1L. Lo incon​triamo nel Vangelo. 
2L. La familiarità con il Vangelo ci aiuterà, allora, a trovare la luce e le risposte ai grandi interrogativi che da sempre turbano le coscienze pensose. Lo Spirito ci guidi in questa ricerca.
Tutti

Signore, nostro Dio, nel mistero della Trinità

noi abbiamo la rivelazione che tutta la nostra vita

è sotto il segno del tuo amore.

Fa' che noi sappiamo accogliere sempre con gioia

questo amore che doni a tutti gli uomini

e che la nostra vita di credenti rispecchi sempre

la ricchezza del progetto di umanità

che il tuo mistero ci lascia intravedere.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito». Nessun padre sarebbe disposto a sacrificare un figlio per la salvezza di altri, ma il Padre nostro che è nei cieli ci ama di un amore così grande, incommensurabile, incomprensibile, tanto da sacrificare il Figlio, 
4L. «Perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna». 
3L. Come un padre che con il suo amore rimane accanto ai figli anche quando sono lontani, così il Padre, quando richiama a sé il Figlio per glorificarlo, fa ancora un passo verso di noi. 
4L. Per rimanerci accanto, per abitare in noi, manda un altro Consolatore, lo Spirito di verità che ci insegnerà ogni cosa: 
Cel. «In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi». 
3L. Ed ecco che Dio si svela come azione di amore, come eterna comunione tra Padre, Figlio e Spirito Santo, un Dio Uno e Trino, fondamento della nostra fede, della prima preghiera che ci viene insegnata da bambini con un semplice gesto, il segno della croce, che rimanda alla realtà in cui crediamo.
4L.  Eppure la Trinità, che permea la nostra esistenza cristiana, si rivela nella storia credente come mistero, che da sempre i grandi teologi hanno cercato di spiegare.

3L. Indubbiamente è impossibile per l'uomo, infinitamente piccolo dinanzi alla grandezza del totalmente Altro, riuscire a comprendere l'essenza della Trinità, ma nemmeno sarebbe onesto sfuggire alla responsabilità di crescere nella fede senza lasciarsi provocare dal mistero del Dio Trino e Unico. 
4L. Certo è più semplice fermarsi all'idea di un Dio onnipotente che risolve ogni problema, è più comodo abbandonarsi a fanatismi e superstizioni, che essere come viandanti in un cammino di ricerca, suffragato dall'umiltà del passo e lasciarsi attrarre dal mistero trinitario di Dio, senza la presunzione di possederlo, ma con il desiderio di esserne posseduti.

3L. Il mistero certo rimane, ma se crediamo che «Dio è Amore», allora forse comprendiamo che nell'unione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo si svela il segreto della vita: 
4L. Abbattere ogni barriera che divide l'umanità in ricchi e poveri, padroni e schiavi, cittadini ed extracomunitari, sani e malati, per riscoprire nell'unità l'armonia presente all'origine del mondo.

Cel. «Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà», guiderà i nostri passi, se ogni volta che facciamo il segno di croce, con la semplicità di un bambino, esprimiamo la volontà di aprire la ragione al Cielo per essere con il Padre, il cuore agli altri per essere con il Figlio, di operare per il bene comune con la forza dello Spirito, vivo nel nostro agire, per sentire Dio, Uno e Trino, nel nostro cuore. 
Tutti
È dalla tua Pasqua, Signore, che è sgorgato in me, 

per mezzo del Battesimo e della Confermazione, 

il tuo Santo Spirito.

Per questo ineffabile Dono sono chiamato e aiutato 

a superare le contraddizioni della mia carne 

e a vivere un rapporto sponsale con il Padre, 

che ora mi porta nel cuore come figlio, 

amato, accarezzato e protetto.

È il tuo Santo Spirito che prega e adora in me

e per questo sento di essergli debitore

per ogni passo che compio sulla strada della santità.

Aiutami, Signore Gesù, 

perché mi lasci sempre più abitare dal tuo Santo Spirito 

così che possa davvero essere, insieme con te, 

erede di Dio e, come tale, testimoniare il suo amore,

spargendo in mezzo alla gente 

la fragranza del tuo profumo.
Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. C’è un mistero d’amore che io non posso abbracciare con le mie esili braccia, c’è una comunione così profonda che io non posso scandagliare con il mio sguardo limitato. Per questo, o Santa Trinità, rinuncio a comprendere fino in fondo e preferisco abbandonarmi con la fiducia di un figlio alla tenerezza di un abbraccio che mi avvolge e supera da ogni parte. Lo so: il mistero è stato rivelato nel Figlio fatto uomo per condividere la nostra vita, morto per la nostra salvezza, risorto per la nostra speranza. In lui noi possiamo decifrare le tappe di una storia di grazia a cui apparteniamo. In lui noi riconosciamo il volto di un Padre buono e ci liberiamo una volta per sempre di tutte le maschere che gli hanno ingiustamente appiccicato. In lui ci viene donato lo Spirito di consolazione, di consiglio e di fortezza, bussola sicura per affrontare le tempeste del mare aperto. In lui noi entriamo in una comunione che dilata il nostro cuore e la nostra mente.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

([image: image2.png]


 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

